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DISCORSO 



Wiiesta non è già la prima volta, 
Sucj ornatissimi , che la voce s'ascolta 
d' un qualche cittadino suonar tra 
queste mura sacre alla pubblica fe- 
licità, articolandovi libere e sincere 
massime, che la primaria istruzione 
de' fanciulli contemplino ;ma l' im- 
portanza del soggetto, l'interesse che 
in voi tutti desta , la spdisfazione che 
ogn' anima proverebbe, allorché sen- 
tisse d' aver trattato con altrui van- 
taggio quest'argomento, sono i mo- 
tivi che ne autorizzano a trattenervi 
di nuovo sull' istesso proposito. 



Ogni volta die ho imprèso a 
rifiettere sull'istoria di varj popoli, 
ho doTutd concludere che giammai 
TI si tiscontra regolarità nel progres- 
so di lorocivilizzamento, né tampo- 
co eguaglianza d'eiTeiti prodotti da 
caiiòc medesimo prima dell' epoca 
j'ortunata, «ella quale fu ritrovato 
un metodo facile, e dirò mirabile, 
di pubblica istruzione. Invano il no* 
atro genio, che tutto tende a ridurre 
a sistema, cercava in questa materia 
similitudini o principi certi onde 
classarla ; i fatti non si accordavan 
con le teorie, e strariamente se ne 
incolpava a vicenda ora lo stato di 
libertà, or quello di servitù, talvolta 
V ozio pacifico , tal' altra' ^ orrori' 
della guerra; uè con ma^ibr irutto. 
se ne addebitava il clima, e la fisica 
ooitituzionfl , che la verità mostrava 
accondarsi i progressi della civiltà 
con ogni modo di vivere , e con qua» 
lunque te.mpra di cielo. Più ancora 
aosErava , che i popoli non li dove- 
van tampoco alla deliberata lor vo- 
lontà: Essi sembravan dipendere df^l 
concorso fortuito di ^olte ciicostm- 




ze, in mezzo alle quali spesso si snu 
trovati gli Uomini costretti loro mal 
gridilo a cangiar carattere , abitudini, 
e lingua, nò per questo vedeasi esclu- 
sa la possibilità che dati' influenza 
d'un sol uomo, o dall'esempio di 
poclii dipendessero grjindi jnu tazìo- 
ni ne'popoSi.Le dottrine d'un qual- 
che fdosol'o divulgato e spàrse per Iel 
testa di tutti: le savie disposizioni 
d'unquidche legislatore, i progressi 
d' una branca a' industria di molta 
influenza sulla pubblica economia 
han spesso dato luogo a de' cangia- 
menti nella moralità nazionale. Le 
scuole dì Lancaster (la di cuiutiliti 
è provata più dalla generale adozio- 
ne, che dalla bocca di miUe concordi 
e dotti panegiristi) han dato un e- 
sempio luraiuoso di tal verità. Por- 
tate fra rozze nazioni vi han prospe- 
rato con incredibil rapidità , e vi 
hanno indotto effetti sorprendenti: 
sparse fra popoli civili , illuminati, 
han servitù a far conoscere i pregj 
della situazione ]oro , e della loro 
felicità. Introdotte ira i colpevoli, e 
fm le classi le Bieno disciplinate yi 
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han ricondotto la virtù, l'oriliné, la 
pace; allignate fra ì superstiziosi e»- 
se hanno sradicata questa peste dell'u- 
mana morale , ed eccone forse il più 
grande^e il meno atteso resultato 
Insomma pare che da oggi in poi le 
.scuole suddette avranno un gran 




Ecco in esse un elemento, dal quale 
potranno con certezza i posteri desu- 
mere le vicende, e le quanlhà respet- 
tivc di nostro incivilimento, appun- 
to come noi siamo in grado di valu- 
tar quello degli Scozzesi in coniron- 
to di varie provincie della Gran-Bret- 
tagna. Egli è un fatto provalo a Lon- 
dra in pieno Parlamento trovarsi ap- 

fiena un delinquente fra diciottomi- 
a Scozzesi, mentre comune è il caso 
di contarne uno sopra ottocento in- 
dividui nel resto del Regno unito , 
e doversi un tal resultato alle scuole 
introdotte , ed allignate in Scozia 
più presto che altrove . Rammentia- 
moci che invano si tenta di formare 
il cuore dell'Uomo alla virtù, d'e- 
ducarlo ai doveri che strettamente 




li tona obhlltOti i pipre Ire ioidi di Francii a leni 
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10 legano col suo Creatore, co! suo 
Governo, co' siniili suoi, se non si 
procura di penetrarvi negli anni i 

5iù verdi, per la via della mente e 
ella ragione. Cosi può sperai;si clie 
gli ammaestramenti convincano, e 
che i precetti divengano naturali, e 
indelebili disposiziuniì allora la mo- 
rale e la religione stenderanno tut" 
to il loro beneftco impero su quelli, 
fh.e ora vedousi vagabondi per le 
vie pubbliche, oziosi pe' ridotti, oc- 
cupati ne' luoghi di dissolutezza 
contrarre tutti i vìzj, andare in se- 
guilo a popolar le prigioni per giun- 
ger quindi di delitto in delitto fin 
9ul patibolo. £ se r'eaperienm,.e la 
sana crìticR, non meno che la poli- 
tica costretta a illuminarsi alla fiac- 
cola della filosofia avean sentito che 

11 più gran numero d'errori, e di 
lollìe, (i'atttiutati, e di delitti erano 
generati dall'' ignoranza, e partoriti 
«all'orgoglio il piii impudente e pe- 
ricoloso , era pur di mestim che -si 
tentasse di far ai^me a tanto male . 
Le vicende della guerra, che diaim 
desolava V Europa , i bisognj 96 Ir e- 



ini> che or luna, or l'altra nazione 
provava a seconda de'capriccj delia 
icirtuna.lian servfto disjirone a cor- 
rer r arringo glorioso della rigene- 
razione delle pubbliclie scuole. Pro- 
vata in esse l'utilità de' nuovi siste- 
mi coi fatto ne' tempi calamitosi e 
dillicili, divenuti i Principi più in- 
teressati a' progressi della civiltà ne 
loro domiuj era naturale clie suc- 
cessa la pace e il riposo alle strafai, 
e al tumulto, come dell'arti e delle 
scienze in genere, cosi della morale 
in particolare , che tanto sul resto 
influisce, si facessero con ogni sfor- 
zo propagatori. In fatti mentre i po- 
tenti sostengono con una mano il 
destino de' popoli alle lor cure afli- 
dati, coli' altra spargono ne' piò fe- 
raci terreni quei semi che deliijon 
produrre all'umbra d'un genio su- 
blime l'eccelse piante, le quali un 
giorno garantiranno a vicenda l'al- 
tezza de' Troni da quei precipizj , 
che di tanto in tanto minacciano 
d inabissarli, le vertigini rivoluziona- 
rie cioè , e le tant' altre cabale dei 
malvagj e de' sediziosi, che si pasco- 



110 iV oro e di sangue , che riem- 
piono di flagelli la terra, e che. solo 
trovan favore e partito ove l'iano- 
raiiza è il miserabil retaggio del po- 

Ìiolo. La politica, come accennava, 
la preso in questi tempi tutto l'in- 
crcnieiito ond' ella è capace, e le 
difìtcoità che essa ha incontrate, le 
lian t'aito senrire appunto il bisogno 
di giungere all'apice di sua carriera. 
Ninno contrasterà che un popolo 
agricola è più facile a governarsi 
clic uno mercante, che questo ab- 
bisogna di minori cure d' una na- 
zione guerriera, ma oggi che ogni 
popolo è agricoltore , commerciante 
e ajjgucrrito, oggi è pure che do- 
manda a! suo Governo le più pro- 
vide cure . Ciascuno ha rilevato che 
una macchina si complicata non può 
mantenersi in regolar movimento, 
esigendo per ciascuna delle molte 
sue parti dell' opera d' un artefice, 
clic sebbcn destro non saprebbe or 
(juesta or quella aggiustare, non at. 
torandone il corso, e senza farle 
provare degli urti conlìnm. Allora 
si è procurato di rendere il conge-> 



gno più semplice, di perfezionare 
ciascuna delle sue parti, ed ottenu- 
ta una perfetta grraoiiia fra i mezzi 
e lo scopo, ha potuto Tartefice dor- 
mir tranquillo . Vedi nella sola istru- 
zion pubblica r istrumeuio potente, 
che tanto ha pcrfeziouato la mac- 
china della gran società. 

-L' economia politica ha fatto an- 
ch' essa de! passi giganteschi, a mi- 
sura che moltiplicata la civilizzazio- 
ne, sviluppali i caratteri distintivi di 
ciascun popolo, si sori moltiplicati 
nella proporzione medesima gl'inte- 
ressi che dee garantire f'.E qui se 
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un'occhiata volgasi sulla Francia, ve- 
dremo cosa che può sbigottire molte 
nazioni 7 se non corron presto a' lìr 
pari. La Francia sù tutti gli osaetti 
moltiplici che produce, SÌan figli del 
clima o dell'industria, non può più 
temere le importiizioni degli Htra- 
niprij ond' è che senza riscnio pel 
propìo può tentar d' offendere V al- 
trui commercio. Canali, strade. Ac- 
cademie , scuole ove giornalmente 
s'educano tre milioni di giovani, tut- 
to vi è prodigato superiormente a 
bisoi^iii di comunicazioni e di lumii 
guaì' altro popolo conta i vantaggi 
medesimi, qual' altra Nazione può 
Evenire in breve si florida e colos- 
sale !L' Italia s'accenda d'una nobile 
emulazione , e speri tutto dal buon 
voler de" suoi figli ;bì rammenti perù 
che per ben volere i popoli han biso- 
gno di riconoscere i propri interessi, 
e in conseguenza d' essere illuminati. 
Poiché fu detto essere la sapienza 
un' accortezza eccellente , ma con 
foraa in&Utamente maggiore perchè 
divina » Populus ùueU^ns et sa- 
pìeitSfgens magna. Che illuminaxli 
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con altri mezzi di quelli ornai rice- 
vuti universalmente per i nii^iiorì, 
o sarebbe impossibile, o esperimen- 
to dubbio e pericoloso . Noi ve- 
diamo con sodisfazione , a contatto 
quasi degli Svizzeri e dei Francesi, 
una provincia d'Italia, il Milanese, 
stabilir successivamente nel suo seno 
una ed un' altra scuola sul metodo 
di Lancaster.Noi ve le vediamo pro- 
sperare applaudite dal volgo , secon- 
date dai dotti, protette darGoverno. 
Quindi lasciata dimezzo la più bella 
e ia più famosa parte d' Italia , noi 
ritroviamo queste scuole egualmentó 
floride nei Regni delle due SicUie, 
' terra felice, ma che là l'ultima parte 
della nostra Penisola, Si faccia di 
tutto perchè Ìl centro d'Italia abitato 
da noi non ne rimanga privo più a 
lungo , e sia questa nostra società , 
che benemerita della Patria permei- 
ti titoli voglia d' un tanto vantaggio 
farla partecipe , adoprando tutti i 
mezzi che sono in sua mano, e mo- 
strandosi vie più degna della prote- 
zione d'un Principe illuminato, ed'u» 
saggio Governo,iquaUnou potranno 



che accogliere benignamente i suoi 
sforzi, trovandosi questi coordinati 
alle loro cure paterne, 

Signori^ io richiamo per pochi 
istiknti ancora la vostra attenzione. 
Quest'Accademia ha domandato di 
entrare in comunicazione con la so- 
cietà centrale di pubblica btruzione 
di Parigi. Essa lo ha ottenuto nella 
maniera la più lusinghiera , e la più. 
eompleta, del che fa lede la seguen- 
te lettera 

" Il Consiglio d'Ammìnistrazio- 
» ne della Società per l' istruzione 

■ elementare di Parigi, ai Signori 
> Membri - dell' L e K. - Accademia 
- Economico-Agraria de' Georgofiti 

■ di Firenze. 

Signori 

Noi abbiamo ricevuto la lettera 
» che ci avete fatto l'onore d'in- 
» vlarci in data de' 23, Settembre 
" i8i8. con una giusta, e profonda 
» riconoscenza. Era degno di voi , o 
» Signori, di far godere alla v»stra 
» Patria d' un benefizio , che ogni 

• giorno r esperienza insegna a me- 

* glìo apprezzare, che sempre più si 
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diffonde per tutta l'Europa, e gli 
effetti del quale ogni giorno plii 
influiscono aù. i progressi dellamo- 
rale , e dell' industria pubblica . 
Egli è parimente degno oeUa bella 
Toscana cuna deUeScienze e del- 
l' Arti dell' Europa moderna, d' ac- 
cogliere questo grande e utilissimo 
miglioramento. Noi ci affrettiamo 
ad- indirizzarvi tutti quei docu- 
menti che stimiamo potervi esaere 
utili, -e vi preghiamo a disporre in 
tutto dì noi per quei soccorsi che 
potreste desiderare. Voi avete in 
Piemonte le scuole fondate dal 
Sig. March, di Brcuic , o da S. A. 
il Principe di CacignaRo , ma mio 
de' vostri membri iì Sig. Dot. Fer- 
dinando Taitini, che abbiamo la 
fortuna di possedere , vedrà tutto 
da se medesimo , e potrà darvi le 
informazioni più, estese e sicure . 
Abbiam frattanto, Signori, l'ono- 
re d'essere con alta considerazio» 
ne ce, Parigi 14 Novembre 1818. 

C j|l Qipte LastéyriQ 
^ C. lomaris i, ... 

C Ftaucoelii'tq,-r ,?|.i,L > 
C S. De Geruido' 
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Questa lettera veramente degna 
delle due Società, che vi hanno il 
primo interesse, ci autorizza a crede- 
re che il nostro Socio Slg. Tartini 
potrà ritornare alla |iatria pienamen- 
te istruito del sistema di reciproco 
insegnamento. Ce ne convince tem- 
pre più il seguente paragrafo d'una 
sua lettera a me indirizzata. 

- S.E. il Sig. Trcfetto del Dlparti- 

» mento dolla Senna ha instituito 

» unascLiola normale di mutuo inse- 

■ gnamento, t'estìnata a educar tutti 
« quelli elle debbono divenir maestri 
» nelle consimili scuole del Regno. 

■ Il Sig. Conte di Lasteyrie, c il Sig. 

■ » Baron de Geiaiidu m' liaii procu- 

■ - rato il modo di seguire un tal cor- 

■ so, lx> che faccio con sodisfazione 
» e piacere , convincendomi ogni 
" giorno più dr;l pregio dì questo 
" metodo, e de' vantaggi che reche- 
> rcbbe portato in Toscana, Desi- 

dero che le mie premure non va- 

■ dan perdute e spero che i nostri 

- Soci Geoj^ofiU Boianuo persuasi 

- delTimpegao, che m'anima iatale 



• alFare.Vedrete dai giornali di que- 

> sto'paese, e dalle lettere dirette a 
» cotesta società Economico -A^ra- 
» ria, che tutti son quk persuasi, e 
» sì rallegrano che una scuola dì re- 
- ciproco insegnamento s' apra in 

> Firenze 

Parigino. JfovemBre 1818. 

Mi sembra iìnalmente giunto il' 
felice momento , nel quale tutti gli 
amici della Patria sono in dovere di 
riunire i loro sforzi ^er fondare e 
propagare un istituzione , che dee 
avere le più. felici conseguenze. Pare 
che un intrapresa di talgenere non 
possa con più decoro mandarsi ad 
effetto , che per mezzo d''una riunio 
ne di cittadini, che vogliano eroga- 
*e una somma in quest'atto di bene^ 
£cenza. Le risorse che qui trovansi 
oSrono de' potenti mezzi per aprire 
una di tali scuole , e dare il primo 
esempio tra noi ; ed una società com- 
posta de' Signori Carlo Pucci, Lui^ 
Tempi , Guglielmo Altoviti , Luigi 
Becristori, Ferdinando Tartioi^e Co- 
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Simo Ridolfi , membri tutl! di (jiie- 
st' Accademia assume l' impegno di 
fondarne una a sue spese . Il pubbli- 
co però s'interessi, e.d a quest* og- 
getto la società suddetta apre una 
sosciizione, della quale ecco il te- 
nore 

» Considerando che l' ignoranza 

■ èlamadredituttiivizj,cheristru- 

■ zione generala virtù, e riflettendo 

■ che ogni buon cittadino dee farsi 
un sacro dovere di spargere le sane 

» massime fra tutte le classi del po- 
y polo, IFondatori della scuoia pri- 
« maria di reciproco insegnamen- 
" to offrono a chi voglia soscriver- 
» si la facòltà di nominare uno o 
» più fanciulli, per essere ammessi 
' alla scuola suddetta, alla cùndizio- 
» ne che il soscritto're sìa. tenuto a 
» 'pagare:<uuicipatamente ogo'anno^ 

> a contare dalT apertura della scuo* 

> la , e nelle mani di chi sarà'deìsti- 
K nato a risquotere,lasomma dilire 
* nove per ciascun fanciullo che Ù 

> sarà obUigato a mantenere^ 
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L'utilità generale deve essere sen- 
za dubbio il primo scopo di chiunqiits 
vuole in qualsiasi modo dedicare i 
suoi pensieri al servizio pubblico; 
perciò il sistema d'insegnamenlu sa- 
rà tale da divenire applicabile facil- 
mente a tutto quello che interessa 
specialmente la vitasocialc. I giovani 
aenza sforzo vi accomoderanno io 
spirito, e ne riceveranno il più bel 
corredo di solide massime, che senza 
pena vi succhieranno. Tutto quello 
che impareranno sarà attinto ai fonti 
dell' antico e nuovo Testamento, 



rici , e filosofi senza macclila ; fanima 
loro cosi nutrita s' identificberà con 
' ciò che v" ha di più sacro tra gli 
uomini, s'abituerà a sentire il deli- 
zioso bisogno della virtù, e quando 
l'età sarà giunta di chiamar quei gio- 
vani a cose maggiori, mostreranno 
un intelligenza maravigliosa. Le pre- 
ghieregiomaliere,gU esercizi di pie- 
tà praticati il sabato , per preparare 
gli scolari a quei religiosi della Do- 
menica solidificheranno i già rice- 
vuti principj. L'ordìue e la disciplina 



dei moralisti rispettabili , e degli 
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che i fanciulli manterranno alla scuo- 
ia sarà da essi portata ancora nelle 
occupazioni tloiiiesticlie , perchè di- 
venuta loro abituale: docili a^li or- 
dini dei condiscepoli , che Ìl solo 
merito costituisce loro superiori , sa- 
pcanno esser sommessi ai respettivi 
maggiori ; abituati a conservar gli 
oggetti della scuola, non distrugge- 
ranno quelli della casa paterna: di- 
venuti iìnalmente occupati, silenzio- 
si, decenti, porteranno queste ama-; 
bili qualità nel seno delle loro fa- 
miglie, e verificheranno l'auticft sen- 
tenza , che i genitori si fan più felici ^ 
quando i fi^li si fanno migliori. 

Questi dolci riflessi , e queste lu- 
singhiere speranze accendono il 
cuore di tutti i buoni , che aspettano, 
dal nuovo metodo dì educazione il. 
riparo più adattata ai bisogni del 
popolo, ed in lui riconcscooo più^ 
sicuro mezzo per addolcirne il carat- 
tere, che la legge può solamente 
comprìmere. 
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Sigg. Strozzi Marcii. Generale Carlo 
Tartini D. Ferdinando 
Tempi March. Cav. Luigi 
Torrigiani March. Cav. Pietro 
' Uguccioni Cav. GIovan'Fabio 
Zuccagni Bartolommeo 



TOTALI 


ALUNNI 


N. ufi. 


N.343. 


K S. CUmqiu mtnà nuiirenl iFon in ann- 
U, putii brio Dei Buoli clie ri tcsrennqo ulla 
uh dcVI. a R. AcMileiaU dal CtWBoflli, «lanmta 
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- UTILITÀ' E PIANO 

DELLA SCCULl 

D" INSEGNAIkffiNTO RECIPROCÒ 



Ib sistema d^nsegnamento reciproco , 
oltrei a^' «operare i metodi antichi 
d'istraztóke elénfentare per la parte 
ecDnoinìca,|^L vitree ancorain molti 
altri rapporti : occupa iii f^iovcntù 
senza affaticarla perchè si variano in 
esso piacevolmente gli studj: i gio- 
Tani, che rapidamente imparano a 
ecrivere, acquistare al tempo stesso 
un» corretta ortografia. Nell'antico 
sistema di lettura , quando si riu- 
nivano cinquanta scolari , general- 
mente quacantanove erano oziosi, 
mentre uno flava occupato : finge- 
vano 'Al gnaF^iiF^il^ro 't 4m^veft- 

gettii sena» «fa.ìjialkiCK^isBtai' -» 
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nulla ascoltassero, malgrado le mi- 
nacce e ì gastighi, nel nuovo meto- 
do al contrario leggono tutti, esenza 
confusione: per lo scritto si davano 
degli esemplar/ ai giovani, che si sfor- 
zavano d'imitarli, ma non essendo 
che raramente rivisti ', lentissimo era 
ii profitto. Col recìproco insegnamen- 
to al contrario sono rivUti, Ogni volta 
che ciascuno ha scritto sei lettere , 
sillabe , o parole , Ai principianti si 
dà una specie di lapis, ohe adoprato 
sulla lavagna gli abitua alla buona 
posizione della mano. Coi metodi veo- 
chj ciascun giovane acquistava uria 
forma particolare di scritto , e gene- 
ralmente cattiva ; ora ciascuno pren- 
de un carattere quasi sempre rego- 
lare e bello. Un poltrone era in una 



giovane dotato di poca capacità trat- 
teneva quelli di maggior talento , 
ovvero il maestro era obbligato a dar 
loro deils lezioni a parto ; adesso 
Ogni scolare trova per così dire il 
suo livello continuamente esercitanr- 
jo^ io. quelli studj , precwamen^ 



scuola d' il 




al sollecito, ed un 



DigitizBd by GoOgle 



te sono adattati alla propria lòrza 
morale. Un fanciullo era prima ab- 
bandonato a se st03so per iscrivere, 
quando sapeva leggere; ora impara 
sollecitamente a leggere scrivendo, 
poiché scrive compitando; cosi in 
una iezione ciascuno scolare com- 
pita, e scrive sulla lavagna circa a 
cento sessanta parole , indipendcnto- 
mente dall' esercizio di lettura, I 
maestri non aveano nel metodo an- 
tico un momento di riposo dalle 
prida e dalle minacce ; ora sono 
occupati, manon parlano quasi mai. 
Nell'antico metodo d'istruzione era 
difficile d'accorgersi se tutti gli sco- 
lari stavano attenti; nel nuovo un 
solo svagato è subito manìlesto. lidi- 
sordine era sempre più, o meno gran- 
de nelle scuole antiche, nelle nuove 
regna il più rigoroso silenzio i i mo- 
vimenti degli alunni son regolari s 
uniformi, 1 attenzione è necessaria- 
mente continua ; in conseguenp f or- 
dine ed il profitto sono grandissimi. 

I fanciulli per essere ammessi alla 
scuola d' insegnamento le'ciproco 
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So 

doTramio aver compito i 9ett* aii- 
nl^'^'Iloro nomi, la loro ammit- 
siane alla scuola, la professione e 
domicOiO'de' loro genitori saranno 
segnati in un registro. Appenasi pre- 
aenteranna subiranno un esame, e 
saranno collocati nella classe che lo- 
ro conviene:cosi tutto quello che po- 
tessero già sapere non sarà per essi 
perduto. Le classi saranno composte 
d'un numero indeterminato di' indi- 
■vidui non recandociò confusione al- 
cuna nel piano generale d'ìstrimo'. 
ne. Sette saranno le classi perlajet 
tura, e per lo scritto. 

1. Classe Àbecedmo ■ 
> 3. det Sillabe di due lettere 

■ 3. det Sillabe di tre e quattro- 

lettere 

4. det. Parole di due sillabe 

5, deL Parole di tre e più sillabe 
6'. det. Lettura corrente 

■ 7. det Composta di giovani , 
chedapeudo scrìveree le^erepufat- 
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taraente.impiegheranno l'una e l'al- 
tra facoltà acouistata per imparare 
qualche cosa J utile per la loro mo- 
rale , esercitando al tempo stesso la 
loro memoria. 

Dieci saranno le classi per l'ari- 
tmetica, cioè 

1. Classe, imparerà a segnare , e 
combinare le uuìiii,lt: die- 
cine ec, 
a. det. ìmp. a sommare 
3. Jet. imp. a sotmuare quantità 

composte 
4- dct. ipip. la sottrazione 

5. det. irap. la soUritzione com- 

posta 

6. det. imp. la moltiplicazione 

7. det. imp. la moltiplicazione 

composta 

8. det. imp. )a divisione 

9. det imp. la divisione composta 
10. det. Si eserciterà in tutte le sud- 
dette operazioni 

E qui da avvertirsi die ciascrma 
di queste classi, come pure di quelle 
della lettura e dello scritto studie- 
lajinosu dei /jroccMi riportati in qua- 
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dri organizzati , e dispetti per modo 
che essi non formino, direi quasi, 
che gli anelli d' una lunga catena,' 
che i fanciulli percorrono senza 
avvedersene, tanto intima la loro 
counessìcAiè, tanto sono appianate 
le difficoltà. Ogni classe sarà coman- 
dato, istruita, e sor\'egliata da dei 
sotto -maestri particolari , i quali 
non sono che fanciulli un poco più 
avanzati negli studj di quello che 
sia la classe, alla quale comandano, 
e che si cambiano di tanto in tan- 
to o per il loro passaggio a classi su- 
periori, o per esser sopravanzati da 
qualch'uiio de' loro sottoposti mede- 
simi. Visaranno inoltre un ispettore, 
e-dei sotto-maestri generali, fanciulli 
pur essi , ma che son già paissati per 



<•} Fa (fintiìrE quanro t pouiblls 1' ip«iiua 
il fatata itBt Kml* à' Iniepnnenlo pcciproi» , la 
■fcjalk bndMiiot d>Ui nnkCiiH jMou di lòriHn qn*. 

q»lcli* aliM (coals bciKi|^n»a d6 cIm ibUgwilB- 
Mgun«BaclHKol>Bi<lwi nrrL iKdaia, onda anr . 
polo il fsitivo <U far larn tmnaan il noiiTa aiiiad» 
di Madia» a iMacuri ■ 
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tutto ie classi, i quali Invigileranno 
sii tutta ia scuola, sotto gii ordini im- 
mediati del maestro; essi si cambie- 
ranno di tanto in tanto per turno, 
onde non s' insuperbiscano del loro 
grado, non si appassionino in favo- 
re o contro di alcuni scolari , e fi- 
nalmenle perchè l' omo lumen to ch« 
ricevono durante la loro carica non 



pagnidi classe. I sotto-maestri gene- 
rali trasni et Iter anno gli ordini ai sot- 
to-maestri particolari, e questi alla 
loro classe . V ispettor generale pre- 
sederà principalmente al buon ordi- 
ne e alia tranquillità, I sotto-maestri 
particolari procureranno, clie gli or- 
dini de' sotto-maestri generali siano 
esegniti; ciò ottenuto né daranno 
cenno a quest'ultimi per mezzo di 
segnali , detti telegrafi . Essi percor- 
reranno le file defla loro classe, esa- 
mineranno lo scritto traccialo sulle 
lavagne, correggeranno gli errori, 
ammoniranno dolcemente gli scola- 
ri che mancheranno al loro dovere, 
e faranno rapporto all' ispettor go- 




d' invidia pei loro com- 
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non avranno accesso quelli che fosse- 
ro indecentemente vestiti, e nel- 
l'nno e nell' altro caso i respettivi 
genitori saranno avvertiti, onde ri- 
parino a questi sconcerti. Tutte ic 
volte che i fanciulli giungeranno alla. 
acuo]a,e saranno distribuiti nelle loro 
classi, reciteranno sotto la direzione 
de^ sotto-maestri particolari alcune 
preghiere ; ogni volta che la suddetta 
scuola si chiude, ne reciteranno al- 
tre ec. Il Sabato si ometterà la lezio- 
ne d'aritmetica, e i sotto-maestri ge- 
nerali eserciteranno ciascuna classe 
nel Catechismo Romano I sot- 
to-maestri particolari invigileranno 
frattanto sul silenzio e sidl attenzio- 
ne di tutte le classi. La Domenica e 
le altre feste di precetto lutti i faii- 
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ciulli saranno condotti alla Messa . 
Le ore della mattina che avanze- 
ranno a questa [)ratica religiosa si 
passeranno alla scuok, ove gli alun- 
ni reciteranno a mente delle buone 
iiìassime di morale . In quei ^omi 
il dopo pranzo sarà vacanza. S'im- 
piegheranno varj premj per incorag- 
gire i fanciulli, ed eccitare la loro 
emulazione . 

Un posto d' onore per ciascuna 
desse, al quale gli scolari s'avvici- 
nano, o pervengono , o dal quale si 
discostano secondo che bene o male 
eseguiscono iloro lavori, ecciteriii un» 
viva gara, tanlo più che i giovani 
ad esso pervenuti goderanno di al 
cune distinzioni. Si distribuiranno 
a quei che proiìttano dei biglieUi 
rappresentanti una piccola moneta^ 
e cne da essi verranno perduti in 
benefizio d'altri, se si lasceranno su- 

fierare da loro. Questi biglietti ai cain- 
)icranno in prcnij effettivi , costi- 
tuiti o da contante , o da oggetti utili 
in un giorno detenuinato dell'anno « 
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per un pubblico esame , ed ecco 
di3Ì nuovi stimoli a studiarc.Milie allra 
specie d' incoraggimenli s' adopre- 
rannoia questa scuola, de''quali non 
è qui luogo di ragionare, come pu- 
re trascureremo ai fare l'enumera- 
zione ile'gastighi i quali sempre sa- 
ranno diretti a ferire i giovani sull' 
amor proprio e sul punto d'onore, 
che si trova in loro eccitato al som- 
mo, e sensibilissimo alle più piccole 
mortificazioni , le quali prouurran- 



taggj . Tutti i giistigni coercitivi, elio 
troppo degradano il carattere dei 
giovani, e lo rendono stupido alle 
pene minori , saranno banditi da 
ijuesta scuola. Generalmente i^li a- 
lunni impareranno nel prim' anno 



CS) In qufl gi. 




^luila lU fjiiio (glie iiaioiie di foblilica duilto. 




i dissimi va 
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B leggere, scFÌTOré, é calcolar assai 
bene ; acquisteranno un buon con- 
tegno, ed impareranno a mente le 
preghiere, il Catechismo, e molte 
massime religiose e morali. Gli sco- 
lari, che nel prim' anno scolastico 
si troveranno avtr percorse tutte 
le classi , acquisteranno nel secon- 
do, seguendo sempre il metodo del 
reciproco insegnamento , una co- 



le e de^ religione, impareranno 
i più bei tratti dell' Istoria sacra e 
patria, e le vere massime per ben con- 
dursi nella vita sociale, qualunque 
-sia per essere lo stato cub essi ab- 
braccéranno nella società . 



{$) *M!ÌBtà fònditrtee fnn* tcnOlB cB ncvme» 
ÌBM^BMto Id FInoze, piiUdichak nu GaiJa pu Ik 
laitì* Toicue, ora Hrt dato pK inliao lo nSaiifa 




)rofonda della mora- 



f. COSIMO HIDOm 
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